
8 EMI,GRAZIONE E LAVORO 

ricca nè di ferro, nè di carbone ha p,erò 
tanto do vizi.a di bellezze ITT.atu.rali, feru­
cità tt1.nto e·suberante. 

Fortunatamente, anche da noi si vanno 
pre,ndencto iniziativ,e analoghe, ini:da.ttlve 
di cui si era compresa. l'op·portu:nità in 
Toscana fin dal Secolo ,scorso. Disgrazia­
tamente gl'Istituti Ag,ricoli Femmi,nili di 
quella regione s-1Jno andati po.i deca­
dendo. 

Le scuole asili ,pier le Or:tiane di guer-

·ra dell'01Jera de-1 Mezzogiorno d1. cui na·
riferito in que-atc, colonnti con evidenza
Uluminata e sa:piente, il P. Minozzi,, ten­
dono pure a ricondurre alla te-rra « fru­
gum dulcissima. _ par.ens », la nostra
gente_

La scuoia di I-fo1sel, sopratutto per il
suo .scopo di formare ins-egnanti -per
scuole di a.gricoltur.a, è un modello del
genere degno di a.mm,iraz.io,ne e ,di imi­
tHz10ne.

L'OPERA CONTRO L'ANALFABETISllO 

,Con -dec-reto legge in corso di pubbli­
cazione è istituita L'Ope_ra, contro l'a;nial­
fabetismo per combattere. con azione 
1sitraordlina1ria. l'a:nalrfaible.fismo 'degli a­
dulti e della popolazione spansa e flut­
tuante, a cominciare dalle regioni d1e 
hanno una ,più alta percentuale di anal­
fabeti e p-roporzionalment.e alla popola­
zione delle 1,egioni ste"-Sé, escludendo 
quelle dei m.a.ggiori e.entri ahitiati con più 
di duecentomila abitanti. 

L'Opera è amministrata e -diretta da 
un ·Comitato c-omposto dl otto membri: 
quattro di nomina mini.�teriale. rn rap­
presentanza degli Ent·i sovvent01•i, e 
cioè: due per il .Ministero ·della Pubbli­
ca Istruzione, uno per U Miniistero del 
Tesoro, uno per il Commissariato Gene­
rale dell'-emigrazione e quattro in ra,p­
presentanza delle qui "'ottn indicate As­
sociazioni ,çulturali, avE.nti ciascuna per­
;;onalilà giuridio1, ìe quali vengono de­
legate all'azionP. contro l'analfabetismo. 

Le Asso·ciazioni delega.te �ono: 
1. Le scuol{\ p-e•r i contadini dell'A­

gro Romano e -1ielle Paludi Pontine. 
2. La SociPtà Umanitaria, anche in

rappresentanza dell'Unione Culturale po­
polare e della Fe-clerazione Nazionale del­
te Biblioteche. 

3. Il Consorzio Nazionale d� emigra­
zione e lavoro. 

4. L'As'-ocìazione per gli interessi del
.Mezzogiorno. 

iL'incarico dell'-a.zione contro• l'anal­
fabetismo affidato alle Associaioni dJele­
g'ate avrà la •durata di un triennio, a 

cominciaJ'C dal lugllo 1921, e può ess-ere 
rinnovato di triennio in trienn10. 

Il Comitato assegna annualmente i fon­
di stabiliti per la lotta contro l'analfa­
betismo alle Associazioni -delegate, dopo 
a vere stabilito, ,per ciascuna di esse, la 
zona di azione; stabilisce 1 criteri gene­
rali e le direttive amministrative dell'a­
zione comune ad ogni associazione de­
legata. 

L'azione delle Asso,laz1onì -delegate s1 
esplica per mezzo di �uole diurne sera­
li e festive. 

Scuole ,d.limne. - (Per figli ùi contadi­
ni, pastori, ,ipescatori, minator1, brac­
cianti ecc.) da i,stituirsi presso nuclei di 
lavoratori a ·dimora "'tabile o tempora­
nea, lontana dai cenhi e nelle campa­
gne e presso •cantieri di opifici, dove si. 
possano -raccogliere almeno venti alun­
n.i dai sei ai ,quattordici anni, con ora­
rio normale di cinque ,o,re giornaliere 
per un corso di circa 180 lezioni c-0nt1-
nuative .aia tenere nell'epoca più indica­
ta dell'anno, in relazione alle locali- esi• 
genze ·di lavoro fl di vita. '

.S,eiiwle s1e1iau. -- (,Per lavoratori come 
sopra ed operai) da istituiissi a comple­
mento delle �uddr,tte scuole diurne, per 
-analfabeti chz hanno superato il dodice­
simo anno, di età e che, per .ragioni di
lavoro, ,comp1atilbdli ,con le leggi sui lavo­
ro, non possono 1rrequenta11e l,e scuole
diurne; da istituirsi altresì nei centri a­
bitati o presso opifici, la,boratori, cantie­
ri, ecc., ove si possano raccogliere alme­
no quindici :alunni, con orario di .almeno
due ore giornaliere per un corso di le-
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-zioni sUJfficienti allo svolgimento di un
programma didattico ,ohe, nella prima
-,classe conduca l'analfabeta a saper leg­
gere e scrivere.

Scuole fe�tiv·e. - iDa istituirsi nei ,cen­
tri come sopra, per corsi elementari, spe­
cialmente femminili, nonchè a comple­
mento di quelle diurne e serali per lo
svolgimento d1 un programma integra­
tivo di cognizioni utili alla vita pratica
professionale industriale ed agricola),
con impiego di svariati mezzi didattici,
,quali le proiezioni, il cinematografo, le
esperienze pratiche, le letture, le confe­
renze, ecc., e con opera di diffusione ed1 

incremento di Biblioteche popolari fi,sse
-e circolanti ove se ne riconosca la pra­
tica possibilità.

Alle spese dell'Ov-era ·ço,ntro l'analfa­
betismo si P'rovved-e con i s-eguenti fondi 
stanziati in apposito ca,pito-lo ·del bilan­
cio del Ministero della Pubblica Istru­
-zionu. 

al Lire 4.000.000 -di cui all'art. 3 (ca­
poverso A e ultimo comma) dei. R. D. 
L. 2 settembre 1919 n. 1723, -e all'a-rt.' 3
del R. D. L. 5 agosto 192{) n. 1250;

li) Lire 1.700.000 stanziate nel bilan­
cio della P. I. per le spese inerenti al-
1a istruzione degli adulti analfabeti me­
diante scuole serali e festive; 

c) la somma. che ve-rrà annualmente
-as,iiegnata dal Commi-!'>sariatb generale
di emigrazione;

d) le somme destinate allo scopo -da
-altri Enti sovventori.

Così sarà attuato, su più vasta s•cala,
1'esperimento fatto dal Commissariato
Generale per l'emigrazione, nello scorso
invèrno, -con le ·sue 74-0 scuole serali e,
con felice risultato dalle scuole per i
contadini nel Lazio. Le scuole serali -a�
vranno una dotazione di 120 lezioni. I
CQrsi si inizieranno nella prima decade
-di novembre per terminare ·col marz·o .
Il servizio -degli insegnanti avrà il rico­
nos'cimento stabilito ,per legge.

Il compenso agli insegnanti nella du
piice ifonna di diaria (L. 5 nette a le­
-zione) e di premio per -ogni alunno pro­
mosso Lire 20 nette, permetterà la rea­
lizzazione dì un compenso -che va dalle
1000 alle 1200 Un, nette in media.

Il servizio •delle forniture scolastiche 
M.rà gratuito, e così {JUelio -della luce, a
cui provvederanno le Associazioni dele-

gate, salvo pTovocare opportuni ed ade­
guati ,_,ontributi dai Comuni. 

Per �1uanto ·riguarda le scuole festive, 
limitate alle -sole adulte analfabete, �i 
prevede u11 -corso di 30 lezioni di 3 ore 
compensate -con L. 10 nette a lezione, ol­
tre il solito premio. 

Per quanto riguarda mtine le scuole 
d,iurne che v-erranno istituite nei piccoli 
cent·ri, e presso -popolazioni nomadi, in

cantieri, eyc., avr.annu una dotazione 
massima d1 100 lezioni di 5 ore ciascu­
na da tenersi ·se,condo u r;o speciale -ca· 
lenàario, rispondente alre esigenze loca­
li -e quindi veramente g10vevole alle po­
polaziom, che comprenua al massimo un 
periodo di ,poco più che ·7 mesi, compen• 
,sa)ndo l'insegna<'J:rle con una diaria di 
L. 18 nette a lezione, oltre il solito pre­
mio di L. 20 per ognl alunno promosso.

All'ins-egnante ·che sarà iscritto ai 
Monte Pensioni e •t,he avrà riconosciuto 
il serv·izio, verrà fornito un madest-o, al­
loggio e per la durata ·del suo servizio 
presso l'Associazionu delegata sa:rà pa­
gata in suo favore, una contribuzione per 
un vitalizio -da godersi nella vecchiaia 
(55 anni per le d1onne, 60 anni per gli 
uomini'l. 

L'insegnante di ,queste scuole diurne 
potra tenere anche l'insegnamento sera­
le, se vi siano alme.no quindici alunni, 
alle condizioni suindicate. Inoltre le Afl,­
sociazioni ,si -riserbano, secondo le circo­
stanze, di adoperarle., -durante i mesi e­
stivi p-er altre forme -di attività sicola­
stica. 

Con tale o-rdrinamento, si stimo-la l'atti­
vità· degli insegnanti i ,quali, specie nei 
loro primi anni, possono d-edic,are -con 
tanto maggior beneficio quanto mag-gio­
re ne sarà l'efficacia, le loro energie in. 
queste scuole di avanguardia il •çui ser­
vizi-o ha. spec1ale valore nella valutazio­
ne -dei titoli. 

Il fondo a dl-sposizione per ora per la 
nuova lotta contro l'analfabetismo non 
è abhondanie, ma sarà pru-dente inizia­
re con poco, per miglio-rare ed1 allarga­
re .il servizio alla ,stregua della espe­
rienza. 

Per ora -si opererà principalmente dal­
le �1arche alla Si-cilia alla sa,rdegna e

si prevede l'Istruzione di circa ·duemi-­
lacinquecento S'.CUole serali, cinquecento 
scuole festive e duecento .scuole -diurne. 


